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Violente cariche della polizia contro 
i professori che manifestano al Senato 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla vigilia dell'arrivo di Nixon a Roma 

SUDDITANZA ATLANTICA 
confermata dal governo 

Gui ribadisce al Senato la vecchia linea oltranzista - Nenni respige gli odg della sinistra sul 
riconoscimento di Hanoi, Cina popolare e RDT - Domani Roma manifesta per l'uscita dell'Ita
lia dalla NATO - In coincidenza con l'arrivo di Nixon una grande protesta in piazza Esedra 
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Minaccia USA di una ripresa dei bombardamenti sulla RDV 
btU^UmtHasau&SmSSSf^SS'-i- "ri 

L O N D R A — Davanti al n. 10 di Downing Street, la residenza di Wilson ove II Presidente 
USA si è recato a colazione, i giovani scandiscono < Nixon out > (« Fuori Nixon ») alzando 
il pugno chiuso (Telefoto) 

Piccoli e la «partecipazione» 

NEI DISCORSI dell'ono
revole Flaminio Piccoli 

corre un moralismo enfatico 
e missionario. Sembra che 
egli voglia dedicarsi con 
particolare ardimento alla ri
generazione del suo partito e 
al erinnovamento » dei par
titi in generale. Così al Con
siglio nazionale de, che ha 
convocato il congresso per 
la fine di giugno. Piccoli ha 
espresso una serie di solle
citazioni. Ha detto che le 
strutture interne debbono 
« accogliere le giovani for
ze sociali del paese e le for
ze che stanno ripiegando in 
atteggiamenti di sfiducia, di 
scoramento o di protesta glo
bale »; ha indicato la neces
sità di « rivedere le sovrap
posizioni burocratiche e di 
potere interno»; ha segna
lato il pericolo di «contrap
posizioni o alleanze nate da 
legittimazioni di potere » an
ziché da una libera dialetti
ca. Infine, costretto a ri
prendere parole d'ordine al
trui, ha esortato il partito a 
« far politica in modo nuo
vo». Tutte varianti di un me
desimo tema: il rinnovamen
to del partito mediante la 
« partecipazione ». 

SULLA POLITICA dob
biamo contarci, divider

ei, unirci ». Dorrebbe essere 
un richiamo ovvio, ma non 
lo è per la DC Lo stesso Pic
coli — segretario del 48 per 
cento del Consiglio naziona
le — deve il suo incarico ad 
Tina « sopraffazione » del 
vertici che meritò la censura 
« politica e morale » dell'ono
revole Moro e delle sinistre. 
Ma, anche senza riandare a 
una vicenda così emblema
tica, vediamo che razza di 
« partecipazione > è quella 
che prepara il congresso na
zionale del partito. Piccoli 
ha assicurato che sarà « il 
congresso degli iscritti » con 

l'aria di chi promette qual
cosa di esotico e di impegna
tivo. Non è, secondo noi, da 
prendere in parola. Tutto la
scia prevedere che sarà un 
torneo di correnti. Ormai si 
è perso il conto delle frazio
ni che sono in lizza. L'ultima 
notizia è che un altro gruppo 
— i cosiddetti « uomini li
beri » dell'on. Scalfaro, di 
scelbiana memoria — entrerà 
nel lotto dei concorrenti col 
proposito di contestare la 
« correntocrazia ». Verrà dun
que offerta al dibattito una 
gran quantità di mozioni pre
cedentemente fabbricate da
gli stati maggiori e distribui
te in periferia per l'appro
vazione e il computo delle 
amicizie locali. Infine, come 
verranno eletti gli organi di
rigenti? Nei congressi « or
dinari » funziona questa 
prassi: ogni frazione appron
ta una lista; agli iscritti in
quadrati in una data corren
te è concesso di esprimere 
preferenze solo sulla propria 
lista, le altre sono intocca
bili. Tutto è quindi regolato 
da un gioco di squadre che 
non possono * comunicare » 
l'uaa con l'altra. Dalla som
ma dei singoli clans si rica
vano quelle che si chiamano 
le « rappresentanze », cioè 
gli organi di direzione. E 
questo sarebbe il metodo di 
democrazia interna che la DC 
si permette di vantare ri
spetto al centralismo demo
cratico. Abbiamo visto qual
cosa di analogo al recente 
congresso del partito socia
lista: il comitato centrale 
eletto in un batter d'occhio 
da delegati che si limitava
no a votare per il proprio 
candidato di gruppo. E poi 
abbiamo visto nell'ulteriore 
svolgersi della crisi sociali
sta quanto fosse astratto un 
quadro dirigente che nasce 
da simili procedure. 

A PICCOLI dunque si de-
-**• ve dar torto con le pa
role di Piccoli: « I discorsi 
non servono molto se non 
si trasformano in occasione 
di rinnovamento delle strut
ture reali di partito ». Ma 
— aggiungiamo noi — non 
ha senso ipotizzare un rin
novamento « di partito » sen
za immaginare una radicale 
modificazione di indirizzo 
politico. Nella proliferazio
ne delle correnti de non c'è 
solo la e casualità » di ag
gregazioni clientelali. E* la 
crisi generale, politica e so
ciale, che bussa a quella por
ta anche con manifestazioni 
di < dissenso » non più ri
conducibili a singoli casi di 
coscienza. La « logica del po
tere per il potere », il « lin
ciaggio degli ideali », l'« ab
bassamento della vita politi
ca a livelli di malcostume », 
cosi vigorosamente denun
ciati nella « controassem-
blea » delle sinistre de di 
Torino, non trovano antidoti 
sufficienti in trucchi e ma
novre di aggiustamento or
ganizzativo e in petizioni di 
principio. A Torino k) ha 
detto un giovane studente 
democristiano: « La nostra 
rivendicazione non deve es
sere moralistica, ma politi
ca. I fenomeni che denun
ciamo sono funzionali alla 
politica che la maggioranza 
vuol fare. Dobbiamo dire 
che rifiutiamo l'interclassi-
smo dei padroni e che sia
mo dalla parte opposta di 
chi fa la politica dei pa
droni. Qui a Torino signi
fica che dobbiamo combat
tere il potere della Fiat, 
che non tollereremo più sin
daci eletti col benestare del
la grande azienda >. L'unico 
discorso convincente sulla 
€ partecipazione » è questo. 

Roberto Romani 

WASHINGTON. 25 
La sinistra eventualità che Ni

xon ordini una ripresa dei bom
bardamenti americani sul Nord 
Vietnam ha preso corpo oggi, 
in seguito a una dichiarazione 
del Dipartimento di Stato con 
la quale — riferisce l'agenzia 
Associated Press — « il porta
voce Cari Bartch ha voluto fa
re una precisazione sulle noti
zie di stampa da Londra secon
do cui fonti americane avreb
bero detto che il Presidente 
Nixon non si sente impegnato a 
onorare alla lettera l'accordo 
delle cessata amministrazione 
Johnson con il governo di 
Hanoi ». 

La dichiarazione del Diparti
mento di Stato, tramite il suo 
portavoce, non smentisce le in
formazioni giunte da Londra 
e si limita a dire che gli USA 
si attendono che il Vietnam del 
nord rispetti i termini dell'In
tesa del 31 ottobre scorso che 
portò alla fine dei bombarda
menti sul Nord e all'inizio dei 
colloqui di Parigi. 

Il dubbio sul propositi di Ni
xon rimane dunque, più inquie
tante che mai: non solo per le 
rivelazioni di Londra, che pro
venivano da «fonti americane», 
ma anche per il fatto che il Di
partimento di Stato, per " pre
cisare " la posizione del Pre
sidente americano, ha scelto 
una formula che non è altro 
che un alibi precostituito per 
una ripresa dei bombardamenti. 

Del resto un'altra agenzia ha 
reso noto che < in ambienti uf
ficiali di Washington» si af
ferma che " la rappresaglia " 
per l'attuale offensiva del FNL 
« sarà commisurata alla sua du
rata: ma nessuna indicazione 
è stala fornita sulla sua natu
ra né sul momento in cui la 
reazione sul Vietnam del Nord 
avrà inizio ». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 25. 

Una fitta sene di Incontri, 
visite, ricevimenti e conver
sazioni private ha segnato il 
soggiorno di Nixon a Londra. 
II pubblico inglese ha potuto 
cogliere appena qualche bre
vissima sequenza televisiva ol
tre il rombo della scorta mo
torizzata e la oppressiva pre
senza della rete di sicurezza 
durante i veloci spostamenti 
del corteo da un appuntamen
to all'altro. Le strade attorno 
all'ambasciata degli Stati Uni
ti e all'hotel Clandges. dove 
alloggiano il presidente e il 
suo seguito, recavano ancora 
le tracce delle dimostrazioni 
che avevano duramente impe
gnato, ieri notte, migliaia di 
poliziotti nell'impossibile com
pito di proteggere la • tran
quillità» dell'ospite. L'incolu
mità di questi è un problema 
che ha tatto trascorrere notti 
insonni agli agenti inglesi e 
al centinaio di e gorilla » in 
borghese della Casa Bianca 
che fanno muro attorno al 
gruppo ufficiale e che sono 
acquattati sui tetti degli edifici 
ed esaminano sospettosamente 
persino ì pennonemi naziona
li della Cadillac presidenziale 
durante le soste. Il sinistro 
aspetto del dispositivo di pro
tezione, insieme alla mancan
za di qualsiasi entusiasmo 
pubblico, sono stati i due ele
menti dominanti della visita, 
Nixon è semplicemente pas
sato da un punto all'altro 

Antonio Branda 
(Segue in ultima pagina) 

Roma e l'Italia si apprestano ad accogliere Nixon 
al grido di « Pace e libertà per il Vietnam, fuori 
l'Italia dalla NATO ». Giovedì, in concomitanza con 
l'arrivo all'aeroporto di Campino del presidente 
americano, i democratici romani, i lavoratori, i gio
vani, gl i studenti daranno vita a una forte manife
stazione di protesta contro l'imperialismo americano. 
L'appuntamento è alle 17 in piazza Esedra 

Senza tenere nel minimo 
conto questa mobilitatone 
dell'opinione pubblica demo
cratica e nemmeno le spinte 
per una politica estera diver
sa che si levano da più parti 
anche nell'ambito della mag 
gioranza, j] governo ha riaf
fermato ieri al Senato tutte 
le più vecchie linee di fe
deltà atlantica a oltranza E' 
stata questa la sostanza del 
discorso pronunciato dal mi
nistro Gui al Senato a con 
clusione del dibattito sul bi
lancio della Difesa. Nenni. 
che ha parlato nella tarda 
serata sul bilancio degli Este
ri, si è mosso fondamental
mente sulla stessa traccia, 
incorrendo anche in una vi
stosa e insostenibile contrad 
dizione quando ha fatto re
spingere dalla maggioranza 
un ordine del giorno comu 
nista per il riconoscimento 
diplomatico di Hanoi pur di 
chiarando che questa nenie 
sta è condivisa dal PSI. L'ali
bi invocato da Nenni è che 
essa non figura nel program 
ma di governo II ministro de
gli Esteri ha anche respinto 
un ordine del giorno sempre 
del PCI per l'allacciamento 
di rapporti con la Cina popo
lare. affermando di non po
ter dire a che punto sono 

(Segue in ultima pagina) J 

Vietnam 

Si sviluppa 
nel Sud 

l'offensiva 
del Fronte 

Una cinquantina di basi attaccate 
Gravi perdite inflitte ai marines USA 
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I POLIZIOTTI STRAPPANO MANIFESTI 
Servizio e straordinario > questa notte per la polizia. In via T l -

burtina, in via Nomenlana, ed un po' dovunque nella città, pat
tuglie di agenti hanno arbitrariamente staccato dal muri I mani
festi con i quali la Federazione romana del PCI commenta la 
visita del presidente americano Nixon. Al rari passanti che chie
devano spiegazioni dell'abuso, I questurini hanno risposto secca
mente che questi sono gli ordini ricevuti. NELLA FOTO: la 
prima scritta di e benvenuto > apparsa sul muri dell'Università. 

Medio Oriente 

Attacco 
aereo 

israeliano 
in Giordania 

Bombe al napalm sganciate su due 
località - Esplosione a Lydda 
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Oggi manifestazione degli studenti contro la legge Sullo 

BALL UNIVERSITÀ OCCUPA TA 
CORTEO PER LE VIE DI ROMA 
Universitari e operai si incontreranno alle 17 all'Esedra - Domani riunione del Senato accademico 
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hanno manifestato ieri matt ina nel centro di Roma chiedendo la sospensione del M E C agr i 
colo e contro la decisione della Centrale del Latte di r idurr» Il prezzo al produttore. Nel la 
foto: I trattori aprono il corteo. 

Dal le facoltà occupate, che 
il Senato accademico con la 
connivenza del governo ha 
chiuso d'autori tà, gli studenti 
universitari scenderanno oggi 
per le strade di Roma, per 
dar vita ad una grande ma
nifestazione contro la < rifor
ma » di Sullo, per il diritto 
allo studio, contro la discri 
minazione di classe nella scuo
la . I l contenuto di lotta a r t i 
capitalistica della manifesta
zione sarà sottolineato dalla 
presenza, a fianco degli stu
denti. di fort i delegazioni di 
giovani operai . L'appuntamen
to è per le ore 17 In piazza 
Esedra. 

Intanto D'Avack, dopo l'In
contro con Sullo, ha riconvo
cato per domani il Senato ac
cademico che dovrà prendere 
in esame la proposta del mini
stro di sperimentare la rifor
ma in alcune facoltà. 
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A Palermo: aveva 12 anni 

Muore lavorando 
un bimbo-operaio 
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Suicidio col fuoco in piazza San Venceslao 

ALTRO DISPERATO 
GESTO A PRAGA 

Il giovane, 17 anni, si chiamava Jan Zajic - Discorso 
di Dubcek nel 21° anniversario del potere popolare 

OGGI 
ipnosi 

IO viaggiatore — Vedo 
che i girirnah segui

tano a parlare del con
gresso comunista e dei 
comunisti. Se ne occupa
no i segretari dei parti
ti, i ministri, gli oratori 
domenicali. Il vice segre
tario liberale on. Bozzi, 
partendo l'altro giorno a 
Tonno, ha insistito sui-
V* ipnotismo dei comuni
sti » e ha detto che i de
mocratici dovrebbero li
berarsene... 

11° viaggiatore — Io ero 
a Tonno domenica e so
no andato a sentire l'on. 
Bozzi. Mi ci ha portato 
un mìo cognato antiqua
rio. Quando il vice se
gretario liberale ha par' 

lato dell'* ipnotismo dei 
comunisti », gli si è spez
zata la voce, come a uno 
che singhiozzi. ai senti
t a che il svo sogno sa
rebbe di svegliare gli 
italiani, ma dovrebbe an
dare m giro a dare otto 
milioni e mezzo di schiaf
fi. Ln'impresa piuttosto 
diffìcile. 

I8 viaggiatore — I li
berali potrebbero anche 
loro tentare di ipnotiz
zarci.^ 

II* viaggiatore —Temo 
che non avrebbero mol
to successo, perchè l'ip
nosi accresce la sensibi
lità del soggetto, cosi 
gli italiani appena ipno
tizzati non è che cadano 
in letargo: vedono, e xen-

tono, i comunisti batter
si per le loro pensioni, 
lottare contro la disoc
cupazione, denunciare i 
ricchi che non pagano 
le tasse, chiedere più al
ti salari, pretendere la 
libertà nelle fabbriche, 
esigere l'abolizione delle 
gabbie salariali. Invece 
1 liberali non ipnotizza
no nessuno, ma se ap
pena ci riescono gli co
mandano di dormire e 
mentre dorme mandano 
t soldi all'estero. Eppoi, 
tenga anche conto del 
senso dell'umorismo. Se 
lei domanda: « Lei è ip
notizzato? » *Un po' sì, 
lo confesso ». « Da chi? » 
« Dal cattolicesimo » « E 

lei* € Dal marxismo » 
« Ah capisco. E lei7 » 
' Io? Dali'on. Badmi Con 
falonieri ». 

1° viaggiatore (accora 
to) — Eh già, me ne 
rendo conto. Eppure è 
un peccato, non perchè 
io creda nell'ideologia 
liberale, questo no. Per 
sino mio nonno, quando 
mori, da alcuni gesù che 
fece spirando riuscimmo 
a capire che non ci ere 
deva più neanche lui. 
Ma restare ipnotizzato 
da Malagodi non mi di
spiacerebbe. Capirà, con 
quei suoi occhi banca
ria. ». 

Fortebracclo 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 25. 

NuQ.a tragec.a a t-'raga. Ln 
g.o.arje si e j...ciotto questo 
Forr.tr. ?s-o, dandosi fuxo dopo 
essere cospargo il corpo cu ben
zina Setxrdo uà cocurucato 
della. poLz.a dt-ila capitale. il 
fatto e a\.er.uto alle 13 30 in 
p_azza \ence2La0 e il sutaca. 
morto s-1 posto, e ux> stucer.t* 
di s-~-oIa meca deLa Moravia. 
in.-ccr.do r«_>uz-e non Li'iciaii. n 
tratterebbe a Jan Za_>.c (17 o 
la ar-.i» (LÌ i-rrptrfc presso cen 
irò a 57 icrn <Lì Oiomouj in 
N!_jra..a tx.-cur.do 4a p»j..z.a li 
v.o.ar.e ha lasciato (.ria etura 
il crjrrn^t.^o s - c d o e a.^e 
ru'o da.arti al p^-rero 3y ce. a 
piazza r«.ìli o i t n a «.he sor-e 
a pomi TV-V. da.. Hctei *» a ta 
Ln passane, che ha tertato 
muuunente dì spoetare le ftanv 
IM. ha riportato ust-ora al viso 
e al petto. 

Il gesto è stato compiuto pro
prio nel tjomo in cui a Pra?a 
e nel paese si stavano s\oU;en-
do le celebrauom per il 21. an-
m\ ersano del febbraio '43 e alla 

Silvano Goruppi 
(Segue in ultima pagina) 
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